
Le parole e i fatti: cosi po
tremmo intitolare il bilancio 
della spesa di questo fine 1961. 

Le parole: vigilia di Natale 
del 1990, il governo promette, 
attraverso un organico piano 
di interventi, di cambiare ii 
segno della situazióne portan
do un colpo all'Inflazione. I 
fatti: a un anno di distanza i 
prezzi continuano a lievitare a 
ritmi che si aggirano attorno, 
mediamente, al 20%; 

Le parole: i messaggi che 
accompagnano ogni fine e ini
zio d'anno sono carichi di am
monimenti ma anche di pro
messe. I sacrifici che invaria
bilmente vengono annunciati 
dovrebbero preludere all'a
pertura di una nuova fase. I 
fatti: restano solo gli ammoni
menti e i sacrifici. ' • 

Le parole: l'ex ministro del
le Finanze Reviglio aveva pro
messo un'era di giustizia fisca
le. La «cattura» dell'evasore è 
dietro l'angolo. I fatti: le tasse 
sono aumentate in termini 
geometrici per chi già le paga
va. Anche i poveri in canna so
no diventati, per il fisco, ricchi 
grazie alla contingenza che ha 
fatto lievitare il valore nomi
nale dei salari ma ha fatto 
scendere il lóro valore reale. Il 
ministro Reviglio, che aveva 
dato fiato all'annuncio di un' 
era di giustizia, non è più mi
nistro. . 

Le parole: la riforma sanita
ria avrebbe dovuto portare più 
salute e, quindi tranquillità, 
nelle famiglie. I fatti: ha porr 
tato invece i ticket, un taglio 
di 5.000 miliardi nel bilancio 
governativo, e la notizia, cla
morosa, che ci sono alcuni mi
lioni di italiani (in genere ric
chi e ricchissimi) che non pa
gano una lira al sistema sani
tario nazionale. '•'••' :- . 

Le parole: airiNPS che de
nunciava un deficit di 16.500 
miliardi era stata assicurata, • 
entro breve tempo, la garanzia 
di un impegno riformatore. I 
fatti: l'INPS denuncia una si
tuazione di collasso. Il deficit è 
cresciuto. I lavoratori dipen
denti continuano a pagare an
che per le categorie degli au
tonomi. L'operaio della catena 
di montaggio (benemerito del 
fisco) paga la pensione per sé e 
per il vicino bottegaio, artigia
no. professionista, eccetera. 

Le parole: la Unione nazio
nale consumatori annuncia 
che ; quest'anno gireranno 
9.450 miliardi di tredicesime... 
1.450 in più dell'anno scorso. -
Frutto, come è naturale, degli 
incrementi salariali e della ' 
contingenza. I fatti: 1.450 mi-

Come la 

• * 

liardi in più con i quali gli ita
liani acquisteranno, però me
no beni dell'anno scorso. -

È il cappello che la «gratifi
ca» mette ogni arino al bilancio 
delle famiglie, imponendo ve
rifiche severe non solokdei 
programmi di spesa ma anche, 
appunto, delie promesse che 
immancabilmente (con le mi
gliori intenzioni si capisce) 

vengono fatte ad ogni inizio di 
anno. Per questo il giro per i 
negozi che le feste natalizie 
impongono, rappresenta, spes
so,; anche un'occasione di ri
scontro. Per esempio: i giorna
li sono pieni di riflessioni sull' 
andamento dei prezzi nel cor
so del 1981 da cui risulterebbe 
che il tasso di inflazione non 
ha superato il 17%. Inferiore 

quindi, a quello registrato nel 
1980. Le parole, insomma, 
grondano ottimismo. E i fatti? 
L'occhio nudo del consumato
re forse non è preciso come 
quello di un rilevatore abitua
to dalla scienza statistica al ri
gore dei numeri, però è un po' 
difficile, coti tutta la buona 
volontà di questo mondo, fic-

Il «viaggio» della tredicesima 
CATEGORIA 1979 1980 1981 

Dipendenti detto Stato 
• dagH Enti pubblici 850 '"} 1,060' 1.240 
Dipendenti settore privato: 4.650 *-' 5.400 6.380 

Agricoltura " (220) (260) (310) 
Industria -..-•••,. ' (3.250) (3.800) (4.490) 
Terziario ; (1.180) (1.340) (1.580) 

Pensionati (di previdenza sociale, di 
guatra • di amministr. pubbliche) 1.350 1.650 1.830 

TOTALE •:;- : " :: 7 " : - : ~ "\T .. 6.850 " • 6,000 -: 9.450 

•.:-.;. .'-.,. .-. • .-; 

.Variaz. '81 
su 1980 
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care il costo della vita dentro 
: la camicia di forza delllSTAT* 
(Ufficio centrale di statistica). ) 

> L'occhio nudo segnala infat
ti che: l'alimentazione è au
mentata in media ben oltre il " 
20%; i generi di abbigliamento 
tra il 30 e il 60% (una giacca 
offerta in uri grande magazzi
no — cosi l'occhio nudo segna
la r- prima di settembre a 

,120.000 lire è stata portata a 
' 180.000); la casa ha subito riti- ! 
cari (fra canone di affitto e 
spese) che, quando va bene,' 
non risultano mai inferiori al 
30% (l'occhio nudo non tiene 
conto, naturalmente, dei casi 
di ricatto, numerosi, dei sotto-

- banco, o delle situazioni di fa- -
voré fatte dai vari Istituti au- ' 
;tonomi delle case popolari).: '7 

Si dirà — in polemica — che 
: l'occhio nudo del consumatore 
i vede solo ciò che gli fa corno- : 

; do. Può darsi. Sono i fatti dolo-
; rosi che restano più nella me- : 

moria. Il panorama ha offerto ' 
pure riscontri positivi. Nelle 
pieghe del mercato (alcune 
centrali cooperative e alcuni ' 
grandi magazzini) si sono po
tute cogliere pure "• offerte " 
straordinarie. La fesa di tac
chino a 6.300 lire circa nei 
mercati rionali di Milano o nei "> 
supermercati GS è una di que- •• 
ste offerte. Ma si tratta, appun- . 
to, di • offerte straordinarie. > 
Meteore nel cielo impazzito j 
dei prezzi. Perchè, allora sor- •• 
prendersi se l'occhio nudo del 
consumatore non le registra :. 
con la dovuta attenzione? nt • ;< 

I fatti, purtroppo, parlano a , 
favore.di un peggioramento . 
sensibile (oltre, molto oltre 1' " 
ufficiale 16,5% di inflazione ' 
registrata)'del bilancio della t 
spesa delle famiglie. Nono
stante il paniere del ministro ' 
Martora, vera e propria diga i 

di parole, cóntro ir carovita. E 
di parole neanche sempre si-l 

gnificàtive se, come è accadu- '• 
to, le parole sono risultate ' 
spesso più severe dei fatti, nel -* 
senso cioè che nella realtà lo- ',' 
cale i prezzi stavano qualche • 
gradino sotto. Incompatibili, -
assolutamente " incompatibili, 
anche in questi casi, con le pa
role. * : •:> 

PS. - Alla vigilia di Natale • 
del 1981 altre parole sono pio- "i 
vute sugli italiani. Spadolini, '"• 
con tono ispirato, ha dichiara- -
to a Milano: «Ora ci aspettano 
grandi sacrifici». Meno-male. ••' 
Finalmente parole che non sa
ranno smentite dai fatti 

* y y !>7̂  r.'* r ; »•'• •• £••£ •:••{ * - i 
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«senza 
'- v- >'^ .J;HVC 'j-i^-ljl'* t: 

Un - prodotto perfettamente, in regola con la normativa vigente e non sofisticato 
>,- .» ;,.-•.-.<• j . nr>r< fi" ;. ;•>•] g 

La prima cosa che un visi-
. tatore esterno vede, entran
do negli stabilimenti di Reg
gio Emilia dell'Azienda Cóo- > 
perativa Macellazione, è un'. 

' enorme struttura prefabbri-. 
cata che costeggia a sinistra il, 
vialone di accesso a tutti gli, 
altri reparti di lavorazione, ' 
uffici compresi. Si tratta del 
nuovo ctabilimentò di lavo-
razione e produzione dei pro
sciutti e spalle cotte entrato 
in funzione nelm corsi del. 
1981. La particolarità del re-. 
parto, che ad una superf icia- ' 
le occhiata esterna potrebbe' 
apparire un normale edificio ' 
prefabbricato, consiste nell' 

• essere stato progettato in
nanzitutto in funzione di che; 

cosa doveva essere1 prodotto, ; 
di come e in quale quantità, e 
solo successivamente di esse
re stato racchiuso in un con-

1 tenitore: l'edificio appunto. 
'. ' L'importanza di una tale 
procedura è evidente se si 
pensa alla necessità di rende
re la lavorazione la più rado- " 
naie possibile. Le diverse fasi . 
di lavorazione procedono co- ?. 
sì da sinistra verso destra e in. 
nessun.caso si può .verificare ; 
un ingorgo derivante da una 

' movimentazione , incrociata. 
La matèria prima infatti (co-. 
sce e spalle di suino) entra 
nella cella di refrigerazióne 
attraversò un ingresso appò
sito prospiciente il vialone di 
ingresso aziendale; in corri? 
spondenza allo stesso, ma in
ternamente allo stabilimen-. 
to, avviene invece il prelié-^ 
vo. l • " ' 
' ' • Successivamente ad : una 
fase si scongelamento, neces
saria per la materia prima 

: proveniente dall'esterno, le 
cosce e le spalle vengono di
sossate e rifilate in funzione 
del tipo di prodotto che si 
vuole ottenere. È questa un* 

: operazione molto importan
te, perchè da essa dipende in 
buona misura la possibilità di. 
ottenere un prodotto .finito 
realmente corrispondente al
le caratteristiche di qualità 
predeterminate. 

Disossata e rifilata, la co-
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La sada dairACM-ASSO. 
scia ola spalla può subire due 
diversi-processi di lavorazio
ne: Per i prodotti di tipo'tra- * 
dizionale la materia prima 
viene avviata su un nastro al
la fase di siringatura; qui la 
carne viene arricchita di «sa
pore» iniettando una partico
lare salamoia composta in 
prevalenza di sale, marsala, 
spezie e contenente ì'additi-
vazione necessaria' alla con
servazione. •'••-*•'• -•"*/ ' ! i 

" Per i prodotti più pregiati 
invéce non vengono utilizza
ti i polifosfati che hanno il 
pregio di stabilizzare il prò- ; 
dotto in fase di cottura. Suc
cessivamente le cosce e le 
spalle vengono poste in ap
pòsiti barili contenenti . lo 
stesso tipo di salamoia prece
dentemente usata in fase di 
siringatura; inizia qui un pro
cesso di macerazione della: 
carne che, per. alcuni prodot-.. 
ti di qualità più elevata, si 
protrae per più giorni II lo-. 
cale dove questo avviene è 
permanentemente tenuto ad 
una temperatura mólto pròs

sima allo zero. È questo un 
passaggio fondamentale per 
garantire.un prodotto igieni
camente perfetto e qualitati-
vamente ottimale. Ultimata . 
la macerazione e quindi la fa- ' 
se di assorbimento del «sapo
re» le cosce vengono preleva
te è inserite in appositi stam- ; 

pi per essere poi avviate alla " 
cottura; questa avviene in 
modo lento per ottenere ri- . 
sul tati positivi, sia dal'punto < 
di vista della compattezza e 
del gusto, che della digeribi-
lità. À cottura ultimata il 
prodotto viene estratto dallo . 
stampò e avviato al cònf ézio- ' 
namento non senza aver su
perato alcune fasi di steriliz
zazione che ne garantiscono 
la perfetta igienicità. 

Un prodotto dunque igie
nicamente perfetto, ma an- : 
che qualitativamente genui
no. L'Azienda Cooperativa 
Macellazione, ' meglio nota 
nel settore dei salumi con il 
marchio ASSO, da tempo ha 
scélto di non seguire una via 
già da molti praticata e di 

'K' V •• '•< tjìi&jr"-''. in
tontire invece un prodotto 
perfettamente in regola non 
solò con la normativa vigèn
te, ma allineato con i gusti e 
la richiesta di non sofistica
zione espressa dai consuma
tori. Sono state pertanto pri
vilegiate le produzioni «senza 
aggiunta di polifosfati»! e le 
produzioni che utilizzano •. 
una materia prima nazionale., 

L'Azienda 'Cooperativa ' 
Macellazione ASSO infatti u-
tilizza per il proprio prodotto 
di punta, il prosciutto còtto : 

SUI, le cosce dei maiali con
feriti dagli oltre 7800 soci 
Per quanto riguarda poi l'uso 
dei polifosfati, esso' avviene 
in limiti ampiamente al di . 
sotto dai massimi consentiti 
dalla legge. A tal proposito è 
fórse utile ricordare che i po
lifosfati sono contenuti in na
tura dà quasi tutti i ptodotti 
alimentari; ciò significa che 
l'assorbimento che avviene 
(o avveniva) attraverso una • 
normale dieta non produce 
alcun effetto dannoso all'or- : 

; ganismo umano. Le moderne ^ 
produzioni, individuate . le . 
proprietà stabilizzanti dei po
lifosfati,' vi hanno fatto un 
sempre maggior ricorso, 
complice una legislazione * 
quanto meno arretrata che 

' fra l'altro ignora quasi com-
; pletamente che produzioni 

provenienti dall'estero han-
v no stravolto completamente 

l'originario rapporto fra poli
fosfati e prodotto che li con
tiene. ;.- .',".; ':•: - ' " 
' L'aver scelto una diversa ; 
via ha comùnque fornito ri
sultati lusinghieri - Attuai- • 
mente su oltre un milione di ' 

' kg. di prosciutti cotti com
mercializzati le referenze di 
maggio prestigio e cioè il pro
sciutto cotto SUÌ e il prosciut-

s to cotto MAI, entrambi senza 
aggiunta di polifosfati, rap
presentano più del 60% delle 
vendite con una tendenza ad 

~ aumentere. È questo, come si 
. diceva prima, uri risultato 
' positivo ottenuto non per ca-
: so ma còstatemtmte ricerca-

. t o . — . >'•- • - •••••'••''.- • - . , 

i proposta apèrta peri consumatori . .'""'^r^. •^•^—^^-^èV\-
Innovi prodotti Cmmp non rappresentano una sfida? né una sorpresa: essinmWavia hmwsutaiatà&f 

pankolare interesse ed apprezzamento per alcuni elementi di novità che presumano ^~ 

Etichettaggio informativo 
Per la prima vòlta in Italia, viene sviluppato con ampiezza 
l'ctichcuaggio informativo. " r 
Nelle etichette CtMf sono indicati: 
• i contenuti e le sostanze impiegati 
• i valori nutrizionali (calorie, proteine, vitamine ecc.) 
• i pesi bene in evidenza 
• le modalità d'uso e di conservazione . 
• suggerimenti 

Ampiezza della gamma 
I prodotti Coopcostituiscono la più vasta gamma commerciale 
offerta in ìtal a da una organizzazione distributiva: 
• pasta di semola e all'uovo, biscotteria e prodotti da forno 

<77tipi) 
• verdure, conserve, frutta sciroppata, confetture, succhi di 

frutta, sciroppi vari (57 tipi) 
• oli di oliva e di semi, sottoli. sottaceti, tonno, sardine (57 tipi) . 
• burro, latte, yogurt, margarina ( 19 tipi) 
• caffo, thè. cacao, budini, crema spalmabilc, pizza, dadi da 

brodo (25 tipi) * -
• liquori, aperitivi ( 18 tipi) 
• articoli per la pulizia della casa e l'igiene della persona (35 tipi) 

Chi produce i prodotti Coo> Additivi t; *. 
Ci sono additivi utili e inutili, innocui e pericolosi. V^^^p^^^Frcnr««fc«itementc imprèse cooperative e pìccole e medie aziende: 
La Coop propone: , • ''*~$r%^&f'f? • cooperative agricole e ind«striali: 4^% - -^ 
^ utilizzare solo quelli ctTcttivamcntr mdispcnsabfli ' ^ ^ s 

1 garantire la innocuità 
i impiegare le dosi minime 
> dichiarare nelle etichette tutti gli additivi presenti, 
in maniera completa e spiegarne la funzione 

• pìccole e medie imprese nanmaK: 35% 
• grandi imprese: 20% 

La Coop in cifre 
La Coop5volge un'azione distante di tutela del consumatore. 
La sua politica commerciale, il suo moderno senizio distributivo. 
le sue proposte politiche servono tutti i consumatori. 
La Coopè consapevole che fra i consumatori 
si vanno affermando nuove esigenze. . 
// consumatore richiede più garanzie sulla qualità dei prodotti. 
più trasparenza nel rapporto tfualkàlprèzzo. 
un'informazione più dmpkt e più precisa. .5 
Sono tendenze da incoraggiare e da promuovere 
perché rappresentano un rinnovamento né modo diconsumare 
e di produrre 

La Coopcrazione di consumatori dell'Associazione Nazionale Cooperative di Consumatori è una delle maggiori organizzazioni di distribuzione • •> 
e la più grande associazione di consumatori • •. ; v - • 

(dati riferiti ai 31 II2I$0) 
Cooperative 

Grandi e medie 

Piccole 

Totale 

. Numero 

17 . 

529 

546 

Punti 
di vendita 

574 

; 1.379 

* 1.953 • •:•• 

Superficie •"• "> 
in mq. 

.216.709 

102.000 

318.709 

• •- • Giro di affari . 
(in milioni di lire) -

1 

939.500 r? 

::::': ";.?.: ;"^340.ooo-: 1" 

; 1.279.5O0 : 

Soci 

, 618.735 

286.151 

904886 
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